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TEMPI
E STORIE

Personale dell’artista slovacco che

harealizzatounamonumentaleinstalla-

zione costituita da una torre di libri

(90milavolumi)altaundicimetri.L’inter-

ventomuove dalla volontà di indagare

l’impossibilità di una conquista umana

che possa considerarsi definitiva.

La torre di carta

Arte

La mostra, curatadaMarcoScotini, si fo-

calizzaattraversoil lavorodi4artisti italia-

ni emergenti (RossellaBiscotti, Gianlucae

Massimiliano De Serio, Moira Ricci, Mirko

Smerdel) sul sensopossibile della storia e

dellamemoriadelNovecento interrogan-

done i documenti.

La memoria del 900

Attraverso una selezione di oltre 100

dischi in vinile, a 33 e 45 giri, provenienti

dalla collezione Stefano Dello Schiavo, la

mostraripercorre la storiadellecopertine

realizzate da artisti, dall’inizio degli anni

’50 a oggi. Tra gli altri: Dalì, Mirò, Munari,

Warhol, Schifano, Basquiat, Haring, Hirst.

Vinili d’artista

I
n questi anni si è diffusa in
molti musei la bella abitudine
di proporre dei «duetti», cioè
degli incontri tra grandi mae-
stri del passato, magari ospita-
ti proprio in quelle sale, e cam-

pioni affermati degli ultimi tempi. A
paragoni del genere procedono or-
mai a Parigi sia il Louvre che il Mu-
sée d’Orsay, e vi si è cimentata an-
che, a Roma, la Galleria Borghese.
Beninteso la formula è rischiosa, se
il confronto non risulta sostenuto,
se non proprio da una documentabi-
le discendenza filologica, per lo me-
no da una consistente aria di fami-
glia. Straordinario per esempio è sta-
to il recente incontro promosso dal-
la Borghese tra Caravaggio e Bacon.
Ora scende in campo Villa Medici,
proponendo un’accoppiata costitui-
ta da Ingres, superbo esponente del
neoclassicismo d’oltralpe, e da un
rappresentante dell’astrattismo sta-
tunitense più estremo, Ellsworth
Kelly, ma l’incontro è di quelli che a
tutta prima appaiono alquanto stri-
denti, perfino ingiustificati. A ren-
derlo possibile, ci sarebbe soltanto il
rigorismo presente nelle prove di en-
trambi gli artisti, ma la freddezza, la
perfezione di esercizio, Ingres le ap-
plicava a una figurazione dura, co-
riacea, sdegnosa degli effetti am-
morbidenti del pittoricismo, come
dimostrano i pochi ritratti a olio qui
esposti, e soprattutto una magnifica
serie di disegni alla mina di piombo,
dove il tracciato, più che disegnare,

sembra incidere, tagliente come
una stilettata, inesorabile nell’inse-
guire i profili di volti e di membra,
magari dandole anche a pezzi co-
me se giacessero in un obitorio. Si
sa bene che Ingres aveva un tena-
ce avversario nella persona di Dela-
croix, rivolto invece a un pittorici-
smo vaporoso, ereditato da Ru-
bens e lanciato ad anticipare gli Im-
pressionisti.

STEMMI ARALDICI

Come risponde a tutto ciò lo statu-
nitense Ellsworth Kelly (1923),
chiamato all’impegnativo cimen-
to? In fatto di rigore, nulla da dire,
nessuno l’ha coltivato più di questo
artista, che spinge l’astrazione a li-
velli estremi, i suoi dipinti qui pre-
senti si affidano a un monocromo
assoluto, sono sagome curvilinee
tinteggiate in tutti i colori dell’arco-
baleno, ed applicate su sfondi bian-
chi per meglio emergere, con quei
loro tagli in diagonale che ne fan-
no come degli stemmi araldici. Più
che incontro, sarebbe scontro, colli-
sione frontale. Sennonché nella
rassegna compare anche un’abbon-
dante campionatura di disegni del-
l’artista americano, e qui sì che
l’aria di famiglia esiste, anche lui,
dagli anni ’40 in su, ha praticato la
matita o l’inchiostro su carta con la
medesima perizia di Ingres, sciabo-
lando le forme e riducendole al mi-
nimo, a una linea sottile, quasi invi-
sibile, come una incrinatura, con
magnifica capacità di sintesi, affi-
dando cioè la riconoscibilità dei
soggetti, di persone o di piante e
fiori, a un intervento minimale, ri-
dotto all’osso, eppure capace di car-
pire a fondo i segreti del motivo
preso di mira. Di fronte a tanta ca-
pacità davvero degna di Ingres c’è
quasi da rimpiangere il riduzioni-
smo estremo poi coltivato da Kelly
nelle opere pretese maggiori.●
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Stilettate di grafite:
a Villa Medici le opere dei due

artisti a confronto
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